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Partiamo dai metadati

Metadati: elementi descrittivi di 
una risorsa/oggetto/entità. 

Ovvero qualunque dato, espresso in modo 
formale, capace di descrivere un altro 
dato. 
In genere il termine si usa quando si voglia 
descrivere una risorsa digitale, oppure 
quando si voglia realizzare una 
descrizione digitale di una risorsa 
analogica.

Caso esemplare di metadato (dato su dato): la descrizione di un 
oggetto culturale (dato) attraverso descrittori (dato) che ne 
identificano il contenuto (e.g. l’oggetto libro è descritto attraverso 
le categorie autore, titolo, editore, anno di edizione, etc.).

La tradizione dei metadati viene dagli standard di descrizione 
delle risorse elaborate per gli oggetti del patrimonio culturale
(Archivi, ICAR; Biblioteche, ICCU; Musei/Beni culturali generali, 
ICCD).



Il ruolo del MAB
Musei, Archivi e 

Biblioteche



La progettualità nel MAB:
la descrizione delle risorse

BIBLIOTECHE - ICCU - Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico

STANDARD, 
https://www.iccu.sbn.it/it/normative-
standard/

ARCHIVI - ICAR - Istituto 
Centrale per gli Archivi

STANDARD, 
https://icar.cultura.gov.it/standard/standard-
san

MUSEI (o meglio ciò che non è 
archivio o biblioteca) - ICCD -
Istituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione

STANDARD, http://www.iccd.beniculturali.it
/it/standard-catalografici

https://www.iccu.sbn.it/it/normative-standard/
https://www.iccu.sbn.it/it/normative-standard/
https://icar.cultura.gov.it/standard/standard-san
https://icar.cultura.gov.it/standard/standard-san
http://www.iccd.beniculturali.it/it/standard-catalografici
http://www.iccd.beniculturali.it/it/standard-catalografici


Alphabetica e il nuovo 
ecosistema digitale dei servizi 

bibliografici nazionali

Percorsi su:
• Protagonisti
• Musica
• Libri
• Manoscritti
• Audio e video
• Cartografia
• Periodici
• Grafica
• Biblioteche

OPAC SBN, Edit16, Manus Online

https://alphabetica.it/web/alphabetica/

https://alphabetica.it/web/alphabetica/


Sistema Archivistico Nazionale
http://san.beniculturali.it/

http://san.beniculturali.it/


Il nuovo catalogo 
dei beni culturali

https://catalogo.beniculturali.it/

https://catalogo.beniculturali.it/


La nuova 
Digital Library 

del MiC
https://digitallibrary.cultura.gov.it/

Il piano nazionale di 
digitalizzazione del 
patrimonio culturale: 
https://digitallibrary.cultura.
gov.it/il-piano/
Le linee guida: 
https://digitallibrary.cultura.
gov.it/linee-guida/

https://digitallibrary.cultura.gov.it/
https://digitallibrary.cultura.gov.it/il-piano/
https://digitallibrary.cultura.gov.it/il-piano/
https://digitallibrary.cultura.gov.it/linee-guida/
https://digitallibrary.cultura.gov.it/linee-guida/


L’eredità del MAB 
Descrivere risorse digitali



Classificare metadati

Ci sono vari metodi per categorizzare i 
metadati. La classificazione canonica è:

Metadati descrittivi, relativi al contenuto della risorsa
Metadati amministrativo-gestionali, relativi agli 
aspetti tecnici di produzione di una risorsa
Metadati strutturali, relativi alla struttura logica della 
risorsa o alla sua organizzazione

I metadati si basano su standard, necessari a definire un vocabolario condiviso 
all’interno di una comunità che garantisca l’interscambio

MA. Gli standard per i metadati sono moltissimi e dipendono da vari parametri di 
osservazione: e.g. la funzione, lo scopo, il dominio o la comunità (cfr. next slide)

I vocabolari di metadati (metadata element sets) possono essere serializzati in vari 
sistemi: in un database come guida per i campi di una tabella relazionale, come 
etichette di un linguaggio di markup (HTML o XML) o possono essere solo come 
guida per la definizione dei requisiti di descrizione delle entità di una risorsa.



http://jennriley.com/metadatamap/seeingstandards.pdf

Standard per i metadati
Contenuto (linee guida teoriche),

Struttura (set di denominazioni 
formalizzate), 

Valori degli elementi o vocabolario 
controllato (valore associato a certi 

descrittori), 
Codifica (markup o sistema 

notazionale), 
Presentazione (visualizzazione per 

utente finale)

http://jennriley.com/metadatamap/seeingstandards.pdf


Standards e tecnologie

Precomputer = Standard metodologici (contenuto) –
linee guida e buone pratiche

Formato dei dati = Standard
strutturali (elementi, attributi 
e valori)

Fine anni ‘80 - SGML = DTDs 
(e.g. HTML)
Inizi ‘90 - XML = Schemi 
(W3C XSD, RelaxNG)

Modelli concettuali (classi e 
predicati/proprietà + istanze)

Dal 2001 - Semantic Web 
(LOD, 2006) = Ontologie



Linked Open Data (LOD): relazioni semantiche fra «cose» 
identificate univocamente. 

Gestire i metadati a base «ontologica» (vocabolari RDF)

https://www.w3.org/TR/rdf11-primer/

Entità:
Persone 

Luoghi 
Date

Oggetti 
Concetti 
Soggetti 

Frammenti testuali

https://www.w3.org/TR/rdf11-primer/


Google Knowledge Graph, 2012. 
Un nuovo «strumento di corredo» e i metadati

Riconoscimento
iconografico

La forma controllata
del nome

Il ruolo

Le proprietà e i
valori

Le citazioni

Le relazioni con
altre fonti correlate

Le relazioni con
altre persone



https://dl.ficlit.unibo.it/s/lib/item/198982

I metadati descrittivi di una 
Digital Library

https://dl.ficlit.unibo.it/s/lib/item/198982
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